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´Basta scaricare sui cittadini i 
fallimenti della politica. La sa-
nit‡ savonese continua a navi-
gare a vista, invece serve una 
programmazione a lungo ter-
mineª. 

» un affondo a tutto campo 
quello che arriva dalla Cgil di 
Savona, che ora incalza la Re-
gione e il presidente Giovan-
ni Toti a confrontarsi sul pia-
no di ripartenza iRestartw e 
sul futuro degli ospedali del-
la provincia.

´La situazione Ë paradossa-
le o attacca il  segretario An-
drea Pasa -  Siamo arrivati  a 
mandare i medici di famiglia 
al Punto di primo intervento 
per tenerlo aperto e si destina-
no risorse pubbliche ai privati 
per smaltire le prestazioni  a 
cui l�Asl non riesce a far fronte. 
La causa di tutto Ë la mancan-
za di programmazione, che de-

ve fare  la  Regione.  Da mesi  
ascoltiamo la solita cantilena 
legata alla mancanza di medi-
ci. PerchÈ a Genova i medici ci 
sono,  mentre  a  Savona  no?  
Ora servono risposte, perchÈ 
gli abitanti hanno bisogno di 
cure e sono stufi di aspettareª. 

Il  sindacalista sollecita un 
confronto  per  capire  come  
verranno investiti i sei milioni 
di euro annunciati da Toti per 
trasformare il  San Giuseppe 
di Cairo in un ospedale di co-
munit‡.

´Conosciamo il progetto da 

comunicati stampa e social o 
continua Pasa o Ma su un tema 
cosÏ importante non c�Ë stato 
un confronto vero con i sinda-
ci, i sindacati e i comitati. Ogni 
impegno preso con il territo-
rio, almeno savonese, in tema 
socio sanitario si Ë rivelato una 
grande bufala. Lo stesso sta ac-
cadendo con il Punto di primo 
intervento di Albenga: si alter-
nano medici privati, ma non Ë 
dato sapere cosa succeder‡ da 
qui a fine anno. Anche i sinda-
ci  dovrebbero pretendere ri-
sposte concrete e non solo reg-
gere il "gioco" della Regioneª.

L�attenzione si accende an-
che sugli 80 mila euro, derivan-
ti dal iRestartw, che l�Asl user‡ 
per acquistare da oggi a fine 
anno dalla Casa della Salute di 
Albenga un ipacchettow di pre-
stazioni  comprendente  240  
ecografie,  114  ecocolordop-
pler, 252 risonanze magneti-
che alla colonna vertebrale e 
214 muscoloscheletriche. L�o-
biettivo Ë abbattere le liste d�at-
tesa e recuperare le fughe fuo-
ri regione. 

´Il  sindacato  confederale  
aveva gi‡ espresso nel mese 
di agosto forti riserve sul pro-
getto dalla Regione o conclu-
de Pasa insieme alle categorie 
dei pensionati e funzione pub-
blica -, perchÈ era chiaro il se-
gnale che ingenti risorse pub-
bliche sarebbero state indiriz-
zate verso il privato senza in-
tervenire  sulle  emergenze  
ben note della sanit‡ pubblica 
regionale.  Oggi,  dopo  qual-
che mese e molti annunci, an-
cora nessun intervento con-
creto  sulla  sanit‡  pubblica.  
Nel frattempo si indirizzano 
risorse altroveª.� 

Lȅospedale San Giuseppe di Cairo

IL CASO

V
accino  antinfluen-
zale, per i bambini 
ora  c�Ë  anche  lo  
spray.  »  iniziata  

con una novit‡ la campagna 
di prevenzione tra i pi  ̆picco-
li e quest�anno i pediatri pos-
sono contare su un�arma in 
pi˘:  la  somministrazione  
non avverr‡ solo con la classi-
ca puntura sul braccio, ma 
anche tramite uno spray na-
sale,  che  ha  la  capacit‡  di  
creare gli anticorpi attraver-
so la mucosa nasale. 

´Oltre a essere un metodo 
poco invasivo, ha dimostrato 
efficaciao spiega Silvia Zec-
ca, segretario provinciale del-
la Federazione italiana medi-
ci pediatri o I colleghi sono in 
prima linea e quest�anno c�Ë 
un�adesione ancora pi˘ alta 
rispetto al 2020, perchÈ Ë im-
portantissimo  che  anche  i  
pi  ̆piccoli si vaccinino. Men-
tre sotto ai due anni si conti-
nua a  utilizzare  la  classica  
iniezione, sopra quest�et‡ ab-
biamo  la  possibilit‡  dello  
spray: i bambini sono tran-
quilli e si ottiene una prote-
zione dell�influenza. Per age-
volare le  famiglie  abbiamo  
chiesto  di  poter  vaccinare  

nei nostri studi anche i pa-
zienti fragili e i loro conviven-
ti, che altrimenti devono an-
dare all�Aslª. Le vaccinazio-
ni pediatriche vengono svol-
te direttamente negli studi, 
la prestazione Ë gratuita tra i 
6 mesi e i 6 anni e, a differen-
za dello scorso anno, ora c�Ë 
ampia disponibilit‡ di dosi. 
Ma la campagna sembra es-
sere partita in sordina. ´In 
Valbormida, con i primi fred-
di,  abbiamo  gi‡  iniziato  a  
diagnosticare malanni e pol-
moniti  o  continua Zecca o  
Mentre lo scorso anno l�in-
fluenza era scomparsa, per-
chÈ i bambini erano a casa, 
oggi i virus sono tornati a cir-
colare. Ci siamo gi‡ imbattu-
ti in decine di bronchiti. Per 
questo Ë importante che i ge-
nitori prenotino la vaccina-
zione per i figliª. �

L. B. 

la cgil attacca i vertici della regione

´La sanit‡ savonese
sta navigando a vista
senza programmazioneª
Andrea Pasa: ´Serve un confronto sullȅospedale di Cairo.
Soldi ai privati per prestazioni a cui lȅAsl non fa fronteª

Silvia Zecca

Appello della presidente dei pediatri Zecca

Vaccino antinfluenzale
anche con spray nasale
´Proteggiamo i bimbiª
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